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All “B” delibera C.C. n. 14 del 16 maggio 2017 
 

 

Il Presidente del Consiglio  

Si passa al settimo punto all’ordine del giorno: “Approvazione schema di Bilancio di 

Previsione esercizio finanziario 2017/2019 e relativi allegati e contestuale adozione dei 

provvedimenti di salvaguardia degli equilibri di bilancio ex art. 193 TUEL - Approvazione 

DUP (documento Unico di Programmazione) 2017/2019”. 

C’è qualcuno che chiede la parola dell’opposizione?  

La parola al Consigliere Scanio.  

Il Consigliere SCANIO  

Una domanda: il milione e mezzo che dobbiamo all’ENEL dov’è?  

Il Presidente del Consiglio  

Correggo un attimo il settimo punto all’ordine del giorno perché nella dicitura c’è un errore, 

non è approvazione schema di bilancio, ma è approvazione di bilancio.  

C’è qualcuno che chiede la parola?  

La parola al Sindaco.  

Il Sindaco CREMONA  

Sulla questione ENEL Sole, Agostino, che mi è particolarmente a cuore.  

Io volevo soltanto, brevemente, dire due cose sul bilancio.  

Lo schema di bilancio non è altro che la deposizione delle somme per come le avevo espresse 

poco fa, cioè un bilancio nel quale abbiamo l’obbligo di essere equilibrati, di non sbilanciarlo 

e, quindi, l’unica cosa che possiamo dire è che non ci sono, anche se ad Agostino non ci 

piace, nuove tasse; ma le nuove normative ci impongono istituzioni di interventi per quello 

che dicevo prima, per il fondo del contenzioso e i crediti di dubbia esigibilità.  

Volevo fare capire cosa significa credito di dubbia esigibilità. Una volta per spendere si 

faceva: facciamo conto che da questa voce viene fuori 100.000,00 euro e quindi se entro 

100.000,00 spenderò 100.000,00 euro anche se quella voce non era entrata mai effettivamente 

in un bilancio e veniva da dieci anni è sempre una voce che si poteva tenere conto; adesso 

invece tutto ciò che deve andare in un bilancio in positivo, il credito per il Comune deve 



essere massimo di due anni, se ha superato due anni non può essere messo più in bilancio; 

quindi i crediti di dubbia esigibilità lo Stato oggi impone che ci sia un fondo per potere 

domani, se non dovessero esserci le entrate, essere ripianate.  

Quindi, grosso modo, siamo con i fondi di cui parlavamo nel bilancio consuntivo che si 

ripropongono nel nuovo bilancio; nuovo bilancio che comunque ha, quello che diceva il 

Consigliere Cangemi, la possibilità di essere, rispetto alle somme di capitoli che sono soltanto 

messe, così, qualche volta in maniera soltanto indicativa e da questo punto di vista, 

Consigliere Bellavia, sono d’accordo, certi capitoli le cifre sono assolutamente relative; però 

rispetto alle iniziative che la maggioranza riterrà di potere assieme, se si potrà anche alla 

minoranza portare avanti, determinati capitoli di bilancio questo è il consesso dove il 

Consiglio Comunale potrà sicuramente variare.  

Dopodiché con l’ENEL Sole noi abbiamo avuto, noi siamo al punto che il credito che l’ENEL 

Sole ha nei confronti di questo Comune lo ha dato a delle banche che hanno come scopo 

quello di cercare i crediti non esigibili e per quanto riguarda l’anno in corso, invece, ci hanno 

fatto una offerta di potere avere un prezzo CONSIP.  

Questo è quello che è lo stato dell’arte con ENEL Sole.  

Il Presidente del Consiglio  

C’è qualcuno che chiede la parola, Consiglieri? Qualche chiarimento sul bilancio?  

Se nessuno chiede la parola, passiamo alla votazione del settimo punto all’ordine del giorno.  

Diamo atto che qualche Consigliere si è allontanato; no siamo tutti qua.  

Procediamo alla votazione: chi è favorevole al settimo punto all’ordine del giorno alzi la 

mano.  

Approvato con 9 favorevoli e 4 contrari.  

Si dà atto che è stato proposto dal Consigliere Mirabile e si dà la immediata esecutività della 

delibera consiliare.  

La seduta è sciolta.  

 


